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Nuova spinta al modello «4+2»
con più risorse in manovra
Filiera tecnica e professionale. A regime il modello di quattro anni di superiori e due negli Its Academy:
le scuole già autorizzate non devono ripetere la domanda, dalla legge di bilancio 15 milioni per i campus

Egenio Bruno
Claudio Tucci

una decina di giorni dal-
l'avvio delle iscrizioni al
nuovo anno scolastico
parte il maxi piano di so-
stegno alla filiera formati-

va tecnologico -professionale, sulla
base del cosiddetto "modello 4+2":
quattro annidi scuola superiore più
due negli Its Academy, che ora entra-
no a regime. Tre le azioni in atto: le in-
dicazioni ministeriali per far aderire
gli istituti tecnici e professionali; un
nuovo "boost" economico che arriva
da manovra e dal Dl 160; un accordo
di accompagnamento tra Indire e la
Fondazione per la scuola italiana,
che, nelle intenzioni del ministro
Giuseppe Valditara rappresenta lave-
ra riforma dell'istruzione tecnica e
professionale targata Pnrr. Con
l'obiettivo di far crescere i numeri: si
è partiti lo scorso anno, in via speri-
mentale, con 170 scuole, 2.50o stu-
denti e circa 200 filiere.

L'adesione delle scuole
Secondo una circolare del ministero
dell'Istruzione e del Merito, le scuole
già autorizzate ad attivare i percorsi
quadriennali per il 2024-25, avviati o
meno, possono attivare le lassi pri-
me anche per il 2025-26, limitata-
mente agliindirizzi di studio già auto-
rizzati, senza dover ripetere la candi-
datura. Invece chi intende aderire ex
novo alla sperimentazione dal 2025-
26 deve candidarsi, indicativamente,
entro la prima decade di gennaio e

previa delibera del collegio dei docenti
e del consiglio d'istituto. La domanda
dovrà contenere la progettazione di
almeno un percorso quadriennale di
istruzione tecnica e professionale (ri-
ferito necessariamente a un indirizzo
di studio già presente presso la scuo-
la), il coinvolgimento di un percorso
di Its Academy, di area tecnologica
coerente, e di almeno un percorso
per il conseguimento del diploma
professionale di Iefp, ove esistente e
correlato alla filiera, oltre la dichiara-
zione di impegno a costituirsi in rete
e l'attivazione del partenariato con
almeno un'impresa afferente all'Its
Academy coinvolto.

Il curricolo dei percorsi quadrien-
nali sperimentali deve prevedere tutte
le discipline affrontate dall'indirizzo di
studio di riferimento oltre all'insegna-
mento trasversale dell'educazione ci-
vica e al potenziamento delle discipli-
ne Stem e delle ore di scuola -lavoro, ri-
correndo alla flessibilità didattica e or-
ganizzativa. «Ho girato molto per
l'Italia e ho registrato un fortissimo in-
teresse per il "4+2", che spero venga
ora apprezzato nelle scelte da famiglie
e studenti», ha sottolineato il neo Dg
per l'istruzione tecnica e professionale
e per la formazione tecnica superiore
del Mim, Maurizio Adamo Chiappa.

Le risorse a disposizione
Per spingere il "4+2", con la manovra
appena approvata dal Parlamento so-
no arrivati ulteriori 15 milioni per il
2026, che si aggiungono ai i5 già previ-
sti per un totale di 3o milioni che servi-
ranno per progettare ma anche per re-

alizzare interventi infrastrutturali cor-
relati agli accordi istitutivi dei campus.
Risorse che alorovolta si sommano ai
circa 130 milioni già stanziati in autun-
no dal ministro Valditara per sostenere
la nuova filiera e ai 4,1  milioni comples-
sivi destinati dal Dl 160 all'esportazione
nei Paesi del NordAfricadeinostri su-
per istituti superiori di tecnologia (3,1
milioni serviranno per potenziare
strutture elaboratori, ilrestantemilio-
ne per ampliare l'offerta formativa).

Il supporto dell'Indire
In campo è sceso anche l'Istituto di
ricerca Indire, con un piano naziona-
le di accompagnamento assieme alla
Fondazione per la scuola italiana,
presieduta da Stefano Simontacchi,
per supportare le filiere formative
tecnologico -professionali la cui pri-
ma sfida da affrontare è la costruzio-
ne di un curricolo di filiera compati-
bile con norme ed esperienze in atto.

«Indire — spiega la prima ricerca-
triceAntonella Zuccaro — sosterrà ta-
le sfida attraverso azioni di forma-
zione -intervento, ricerca e monito -
raggio, supportando l'organizzazio-
ne e la realizzazione delle attività
didattiche. L'intervento sul curricolo
interesserà contenuti, metodologie,
pratiche, i modelli organizzativi fun-
zionali a collegare i diversi percorsi e
a facilitare la mobilità, l'orientamen-
to e il riorientamento degli studenti.
Inoltre, Indire faciliterà la creazione
di dispositivi per la messa in comune
di esperienze e l'identificazione delle
attività didattiche più significative».
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Gli interventi in programma

o
Le regole per l'adesione
Gli istituti tecnici e
professionali, statali e paritari,
entro la prima decade di
gennaio possono aderire al
"4+2". Le scuole già autorizzate
nel 2024-25 possono attivare
prime classi sugli indirizzi di
studio giàautorizzati. Chi deve
farlo ex novo, dal 2025-26,
deve candidarsi previa delibera
del collegio dei docenti e
del consiglio d'istituto

In campo anche l'Indire
In campo è sceso anche
Indire, con un piano nazionale
di accompagnamento
assieme alla Fondazione per
la scuola italiana, presieduta
da Stefano Simontacchi, per
supportare le filiere formative
tecnologico -professionali la
cui prima sfida da affrontare è
la costruzione di un curricolo
di filiera compatibile con
norme ed esperienze in atto

o
Le risorse per i campus
Per spingere il "4+2", con la
manovra appena approvata
dal Parlamento sono arrivati
ulteriori 15 milioni per il 2026
che si aggiungono ai 15
milioni già previsti per un
totale di 30 milioni che
serviranno per progettare
ma anche per realizzare
interventi infrastrutturali
correlati agli accordi istitutivi
dei campus

A supporto un piano
nazionale
di accompagnamento
di Indire e Fondazione
per la scuola italiana

LEGGE
DI BILANCIO

Con la manovra
appena approvata

i fondi totali per
il modello "4+2"

arrivano a 30 milioni

Gli altri fondi a supporto
In autunno sono stati già
stanziati circa 130 milioni
perla nuova filiera. Ai quali
si sommano i 4,1 milioni
complessivi destinati dal DI
160 all'esportazione nei Paesi
del Nord Africa dei nostri super
istituti superiori di tecnologia:
3,1 milioni per potenziare
strutture e laboratori, il
restante milione di euro per
ampliare l'offerta formativa

ADOBESTOCK

A regime. Filiera al traguardo nel 25/26
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DEONTOLOGIA FORENSE

L'istruzione parentale
riduce la formazione
Gli avvocati autorizzati all'istruzione parentale
possono essere esonerati dagli obblighi di
formazione continua, per il periodo in cui
effettivamente si sono occupati dell'istruzione dei
figli. Lo ha chiarito il Consiglio nazionale forense
che, con il parere 43 del 9 ottobre 2024, ha risposto al
quesito formulato dal Consiglio dell'Ordine degli
avvocati di Mantova.

Secondo il Cnf, in particolare, l'autorizzazione
all'istruzione parentale rientra nella casistica
prevista dal regolamento 6/2014, che prevede
l'esonero (a richiesta) dall'obbligo formativo per gli
avvocati che si trovano in una situazione di
impedimento determinata da «adempimento da
parte dell'uomo o della donna di doveri collegati alla
paternità o alla maternità in presenza di figli
minori». E l'esonero «ha efficacia limitatamente al
periodo di durata dell'impedimento».

Per ottenere l'esonero, gli avvocati devono
dimostrare non solo di essere autorizzati
all'istruzione parentale, ma anche di aver svolto
effettivamente i doveri educativi; pertanto, il
periodo dell'esonero sarà calcolato dopo l'esame
che attesti l'avvenuta frequenza del programma di
istruzione parentale, per il periodo in cui il
programma è stato effettivamente svolto.
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Scambio di informazioni
con il revisore legale
prima di segnalare la crisi

Collegi sindacali

Le novità delle Norme
di comportamento
in vigore dal 1° gennaio

Cristina Bauco
Nicola Cavalluzzo

Il Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti e degli
esperti contabili ha pubblicato
le Norme di comportamento del
collegio sindacale (per quotate
e non quotate) aggiornate a di-
cembre 2024, per consentirne
l'applicazione a partire dal i°
gennaio 2025.

Le nuove regole integrano o
sostituiscono quelle dello scorso
anno, perché molte delle novità
normative che hanno contraddi-
stinto il 2024 in punto di corpora-
te governance hanno un diretto
impatto sull'attività di vigilanza
del collegio sindacale.

Le Norme di comportamento
sono regole tecniche a valenza
deontologica che forniscono in-
dicazioni per l'attuazione dei
precetti normativi che connotano
la disciplina del collegio sindaca-
le delle società (quotate e non),
sia quando i contenuti dell'attivi-
tà dei sindaci siano già esplicitati
sia quando le disposizioni pre-
sentino solo clausole generali da
interpretare e integrare.

Le integrazioni dell'edizione
del 2024 sono collegate alle recen-
ti modifiche normative sull'attivi-
tà dei sindaci. La pubblicazione
del Dlgs 6 settembre 2024, n. 125
per il recepimento della direttiva
2022/2464/UE ha reso opportuno
inquadrare l'ambito operativo
dell'organo di controllo.

Sostenibilità
Quest'organo, tenuto a vigilare
sull'adeguatezza degli assetti e sul
rispetto dei principi di corretta am-
ministrazione, si occupa di svilup-

po sostenibile, vigilando in pro-
spettiva e per efficace prevenzione
dei rischi sulla rendicontazione di
sostenibilità. Questi temi saranno
ulteriormente sviluppati durante il
2025 per dare ai sindaci delle socie-
tà emittenti un quadro di riferi-
mento per svolgere di attività che,
sovrapponendosi a quelle tradizio-
nali, necessitano di coordinamen-
to (si pensi, per esempio, alla pro-
posta motivata per la nomina del
revisore della sostenibilità).

Sindaci delle non quotate
La pubblicazione del Dlgs
136/2024 (correttivo del Codice
della crisi) ha reso necessario rive-
dere la sezione ii delle Norme dei
sindaci di società non quotate, in
ordine alla vigilanza nella crisi di
impresa, dedicando attenzione al-
la emersione anticipata della crisi.
La nuova formulazione dell'arti-
colo 25-octies del Codice della cri-
si, infatti, obbliga il collegio sinda-
cale e il soggetto incaricato della
revisione legale, nell'esercizio del-
le rispettive funzioni, a segnalare
per iscritto all'organo di ammini-
strazione la sussistenza dei pre-
supposti di crisi e di insolvenza per
la presentazione dell'istanza di
composizione negoziata.

Pur attivandosi l'organo di
controllo e il soggetto incaricato
della revisione legale nell'ambito
delle prerogative che l'ordina-
mento gli riconosce e che per defi-
nizione normativa sono differenti,
le Norme di comportamento met-
tono in evidenza la rilevanza che
può assumere un adeguato e tem-
pestivo scambio di informazioni
con il revisore legale — ex articolo
24o9-septies del Codice civile - per
accertare la sussistenza dei segna-
li di cui all'articolo 3, comma 4 del
Dlgs 14/2019 e, all'esito delle in-
terlocuzioni avviate con l'organo
di amministrazione e con lo stesso
revisore legale, per effettuare la
segnalazione ex articolo 25-octies
ricorrendone i presupposti.

Sotto questo angolo di visua-
le, allora, prima di effettuare la
segnalazione la Norma di com-

portamento 11.3. invita i sindaci
a scambiare informazioni con il
soggetto incaricato della revi-
sione legale, al fine di evitare
eventuali sovrapposizioni di se-
gnalazioni e di condividere con
il soggetto incaricato della revi-
sione legale le conclusioni cui è
pervenuto sulla ricorrenza dei
presupposti di crisi o di insol-
venza. Non è tutto.

Anche nel caso in cui il soggetto
incaricato della revisione legale
abbia riscontrato per primo la
sussistenza dei presupposti di cri-
si, l'organo di controllo, dopo ve-
rifica e analisi, potrà formalizzare
una propria segnalazione agli
amministratori, trasmessa per
conoscenza anche al revisore le-
gale, in modo da orientare la pro-
pria attività in aderenza ai precetti
normativi e, al contempo, da sti-
molare l'organo amministrativo
affinché si attivi senza indugio per
il superamento della crisi.

Consolidato e whistleblowing
Sono state riviste anche le Norme
3.9. (che riguarda la vigilanza in
ordine al bilancio consolidato) e
3.10 (in tema di whistleblowing). In
questa nuova versione di tali nor-
me, si precisa, all'interno dei cri-
teri applicativi, che il collegio ve-
rifica che l'organo amministrativo
abbia deliberato e approvato le
procedure per il ricevimento e la
gestione delle segnalazioni e che
riceva flussi informativi sulle mo-
dalità di funzionamento del cana-
le interno dal soggetto individua-
to come gestore del canale di se-
gnalazione.

Gruppi di imprese
Nuova è la norma sui gruppi di
imprese (la 5.6) in cui si sollecita
il collegio sindacale a prestare
particolare attenzione alle opera-
zioni infragruppo e a verificare la
sussistenza di attività di direzio-
ne e coordinamento.

In questa evenienza, l'organo
di controllo dovrà vigilare a che
tale circostanza risulti dai docu-
menti societari e regolarmente
iscritta al competente registro
delle imprese.
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Cndcec. II Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti co
aggiornato le Norme di comportamento per i collegi sindacali
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Le nuove norme di comportamento dei dottori commercialisti, vigen.Ci dal 1° gennaio

Sindaci e revisori a braccetto
Alert condivisi sulla crisi. Vigilanza sulla sostenibilità

DI LUCIANO DE ANGELIS 

ollaborazione fra sin-
daci e revisori
nell'ambito della se-
gnalazione in tema

di composizione negoziata,
vigilanza del collegio sulla
rendicontazione di sostenibi-
lità e particolare attenzione
alle operazioni infragruppo
nelle società sottoposte a di-
rezione e coordinamento. So-
no alcune delle più rilevanti
modifiche apportate alle nor-
me di comportamento del col-
legio sindacale delle società
non quotate, dall'apposita
commissione istituita pres-
so il CNDCEC. Le nuove nor-
me saranno vigenti dal 1°
gennaio 2025.

L'impatto del nuovo co-
dice della crisi sulle nuo-
ve norme di comporta-
mento. Il d.lgs 136 del 13
settembre scorso, come no-
to, attraverso una modifica
dell'art. 25 octies del codice
della crisi ha esteso al reviso-
re l'obbligo di segnalare agli
amministratori delle società
i presupposti della crisi o
dell'insolvenza. Tale segna-
lazione è considerata tempe-
stiva, e quindi utilizzabile
per eludere le responsabili-
tà dei sindaci e dei revisori,
se effettuata entro 60 giorni
dalla conoscenza dello stato
di crisi della società. La nor-
ma di comportamento 11.3
viene profondamente modifi-
cata per tener conto del nuo-
vo disposto normativo preve-
dendo che prima di effettua-

re la segnalazione, il collegio
sindacale scambia informa-
zioni con il soggetto incarica-
to della revisione legale, al fi-
ne di evitare eventuali so-
vrapposizioni di segnalazio-
ni effettuate dall'organo di
controllo e dal revisore sen-
za opportuno coordinamen-
to e, indipendentemente l'u-
no dall'altro, nonchè al fine
di condividere con il sogget-
to incaricato della revisione
legale le conclusioni cui è
pervenuto, in ordine alla ri-
correnza dei presupposti di
crisi o di insolvenza. Si pre-
vede poi, che anche nel caso
in cui il revisore abbia riscon-
trato per primo, nell'eserci-
zio della propria attività con-
dotta ai sensi del d.lgs. n.
39/2010, la sussistenza dei
presupposti di crisi odi insol-
venza della società, l'organo
di controllo invii ugualmen-
te una sua propria segnala-
zione. Nel caso in cui il sog-
getto incaricato della revisio-
ne legale abbia effettuato la
segnalazione per primo, il
collegio sindacale può ratifi-
care i contenuti della segna-
lazione già effettuata dal
soggetto incaricato della re-
visione legale, effettuando a
sua volta la segnalazione.
Qualora invece i sindaci non
condividano le conclusioni
del revisore, essi provvede-
ranno al incontrare il reviso-
re e ad informare il cda degli
esiti del confronto avente ad
oggetto principalmente gli
assetti organizzativi e la va-
lutazione della continuità

aziendale. Viene inoltre
chiarito, rispetto alle vec-
chie norme, che il collegio ol-
tre che all'unanimità potrà
provvedere ad effettuare la
segnalazione con il consenso
della maggioranza dei pro-
pri membri. In questi casi il
sindaco dissenziente potrà
evidenziare a verbale i moti-
vi che, a suo avviso, non
avrebbero dovuto determi-
nare la segnalazione.

I controlli sulla sosteni-
bilità. Per le imprese di
grandi dimensioni e per tut-
te le società madri di un
gruppo di grandi dimensioni
scatta l'obbligo dal 1° genna-
io 2025 di redigere il bilancio
di sostenibilità (trattasi del-
le imprese che superano al-
meno due dei tre seguenti
parametri: 1) totale dello sta-
to patrimoniale: euro
25.000.000; 2) ricavi netti
delle vendite e delle presta-
zioni: euro 50.000.000; 3) nu-
mero medio dei dipendenti
occupati durante l'esercizio:
250. Per le società Eip l'obbli-
go riguarda già il bilancio
2024. In queste società, la
nuova norma 3.4 richiede al
collegio sindacale di vigilare
sulla presenza di strutture
idonee a consentire la predi-
sposizione della rendiconta-
zione di sostenibilità, vigi-
lando sull'esistenza di un'a-
deguato sistema organizzati-
vo nonché le direttive, proce-
dure e prassi operative fina-
lizzate a verificare che la ren-
dicontazione sia tempesti-
va, completa e attendibile.

Le norme di comportamento introdotte ex novo

Norma 3.4 Vigilanza sulla rendicontazione di sostenibilità

Norma 5.6 Vigilanza del collegio sindacale nei gruppi di società

In particolare viene richie-
sto al collegio di verificare: i)
la portata degli eventuali ob-
blighi di informativa di so-
stenibilità gravanti sulla so-
cietà (individuale o consoli-
data); ii) i termini temporali
di entrata in vigore di tali ob-
blighi; iii) le attività di ade-
guamento degli assetti orga-
nizzativi dell'impresa ai nuo-
vi obblighi di informativa (o
alla volontaria adesione); iv)
l'affidamento dell'incarico
di revisore della sostenibili-
tà a un soggetto che abbia i
requisiti previsti dalla leg-
ge.

Il controllo dei sindaci
nei gruppi. Viene introdot-
ta una nuova specifica nor-
ma per i sindaci di società
che operano in situazione di
direzione e coordinamento
di cui agli art. 2497 e segg.
del codice civile. Al riguardo
la nuova norma 5.6 pone l'at-
tenzione sia sugli aspetti for-
mali che sostanziali. Sotto il
primo profilo si chiede ai sin-
daci di verificare la sussi-
stenza di attività di direzio-
ne e coordinamento, che que-
sta risulti dai documenti so-
cietari della società control-
lata e che tali situazioni sia-
no iscritte al competente re-
gistro delle imprese. In otti-
ca sostanziale viene chiesto
ai sindaci di verificare che le
operazioni infragruppo sia-
no analiticamente motivate
nei verbali del consiglio di
amministrazione, indican-
do quando non effettuate a
condizioni di mercato, di evi-
denziare l'interesse del grup-
po a detta operazione.

Diritto
rs 3
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EMERGE DA UN'INGIUNZIONE DEL GARANTE

Privacy, sbaglia ilDpo (data protection officer), ma la multa
la paga il titolare del trattamento. Anche il professionista
DIA.NTONIO CICCIA MESSINA

Sbaglia,fi Dpo (data proteciion ofcer),
na laÙa lta la paga il titolare del tratta,

mento- di fronte al Garante della priva
,cy a rispondere delle violazioni ammide
strative sono l'impresa, laPA, l'associae
zione o il professionista, cioè i titolalei
del trattamento, per 1ävora il ren
s onsabile della pittogionedea,dati. Me
gli°, dunque, sceglierne uno greti e
sfruttare il più possibile le S'tië il pe
tenze. )¨; quanto emerge da11?lii t9]Y1 riö
ne n. 581 del 26/9/2024 (diffirísa Nlalla
newsletter n. 530 del 23/12/2000 ì e1 Qa
rance della privacy), cot 1ä; rl'x .:stata]
applicata a un' L ,';dni nda për
non avere rispOSte ¡ .: h [ i r
formazioni ii [afa dallo stesse
te in relazione a: cui i êelanio ; i una
dente.

L'ASL sí
compito di rispon
interno, che, peri.
Questa linea: r ;;
anzi, è stata erile :

;ha.. colto.. Poc+ca.aipne,. €er p
contro un Biffi so malcos~er ..

rt insolito, scrive il'1:,„ ;,
glient'pubblici ttuino tanomin .
dei •Dpo solo di facciata, considerandolo:
alla stregua di u figura àöti opeitti
r'va. Così, l'ente si rivolge athpo soli

al I)po
inerte

.

I0esso e
te, che
Slldt~

e te ia nel c. o in cui
sia uti't pe ente sia 

4%12:
uando sia un sog

+tetto esterno (prof vista o impre-
sa). Ma così facendo, zleva il Garante,
si vanificail:senso stesso: della presenze enztl
gelres oïïssiiile.:dellii ` ̀::titezione dei dä~:.~... ,li,. p?r..
ti ,e ~tí ;ílè~rßne~ ~üàt`tbAIYitle a carió[i
ti~11'th; ',eOè6i~trä;djt.tiºn tene

e in considerazione; ` ':.:.; ,o 
.del' . ÿ

pr (regolamenti» sull privacy n.
2016/679). In base al l dpr, l'ente deve
responsabilizzarsi e áttivarsi per osser-
vare la privacy. Trascurare di coinvolge -

ree il Dpo va in direzione esattamente
contraria ed, è molto percoloso, perché

rinítehiátlemputtentireàpo e>sem-
•pre l'ente.

:;

Peraltro, agì :  geil :.
talvolta ci mette01

lèii fieri alla finestra e, c
palese errore, non pren
de.'iziativa di segna
lare adeguatamente al
titolarne le<attività' ne :!
e e per 0"~ßn1reg,l a001,,.d; 

Sta di fatüt s ,però,
che, me si  legge

Unzione,  spet-
titelittoláre del tratta-
mento la valutazione
dalla ialisi del posses-

t dei requisiti del. Dpo
necessari per lo svolgi -
pento dei suoi compiti.
IJ`+ spetta allo stesso ente adoperarsi
nell'esecuzione degli adempimenti pre-
visti dal Gdpr, tra cui rispondere tempe
stivamente alle richieste del Garante„
Se, come è capitato all'ASL, non c'è ri
scontro alla richiesta del Garante, a su..

r. .,
birela sanzione prevista dalr;+dprèa :.,etl~';
te.

In separata sede,poi, si esani nerà lap
•ì1,íuestione dell'eventuale respoìisab 1il
' [• contrattuale del Dpo. Se, infatti il

- finnel consigliare oppure man
ìisigli giusti, ci sarà una re 

Spóltisobiiità contrattuale del Dpo nei

confronti dell'ente. Senza dimenticare
bltd se il Dpo causa, con la sua attività o
le sue omissioni, un danno economico a
un ente pubblico, sarà chiamato a ri-
sponderne davanti alla corte dei conti
(responsabilità erariale) Porto, il
Dpo non può certo sentirsi al. riparo da:;
conseguenze negative per IY Sólò fo o
che la responsabilità per sanzioni ani •

ministrative non lo riguarda,
Anzi, il DAn o O• er dëlliizioi• ti'

delicatissimo: t .1 alar'amento
pr 'ai dal

La linea dell'Asl ii.oi, 0.constilOnzw,e
ha avuto successo

e, anzi, è stata
smentita dal

Garante, che ha
colto l'occasione

perpuntare il dito
contro un diffuso

malcostume

~pYi
o:

crescente ooncolgi 
mento nelle estioni,
elio riguardano la pri-
vacy, fanno lievitare i
casi in cui può emerge-
re la .responsabilità
contrattuale ederaria-
le del Dpo.

Tra l'altro il rappor-
to tra Dpo e pubbliche
amministrazioni risul-
ta particolarmente tor-
mentato. Con due in-

giunzioni del 14/11/2024, n. 689 e n.
.697, sono stati sanzionati due comuni
puniti, ciascuno con la sanzione di 2 mi-
la giuro, per non avere comunicato al Ga-
rante, usando la piattaforma digitale
presente sul sito del Garante stesso, i
dati di contatto dei loro Dpo:. nelle moti-
vazioni. degli atti il Garante. spiega
Mento la mancanza sia particolarmen-
, tzmproverabile, trattandosi del man-
cato assolvimento a un adempimento di-
prenntoobbligutorio  do più di sei anni.

-d1 Rfpndutnnëriservnen-li

.:,,:.,.._... .,,,. + ...... .........

Ssn. aggiornate le cure gira utile
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Per le professioni una sfilza di stop and go
Libere professioni protagoniste di una
sfilza di «stop and go» legislativi nell'an-
no che va a concludersi e, verosimilmen-
te, pure in quello che sta per comincia-
re: se, infatti, è giunto a fine maggio il
primo via libera parlamentare alla pro-
posta di legge per perimetrare la re-
sponsabilità dei componenti dei collegi
sindacali (disciplinata, ad oggi, dall'ar-
ticolo 2407 del codice civile), è ancora
«al palo» la previsione della riduzione
(dal 26% al 20%) della tassazione sui ren-
dimenti finanziari delle Casse previ-
denziali private, contenuta nella dele-
ga fiscale (legge 111/2023). E, inoltre,
l'Osservatorio per il monitoraggio della
normativa sull'equo compenso
(49/2023) ha finora rilevato come soltan-
to il Consiglio nazionale del Notariato
abbia stilato convenzioni «standard»
per il rispetto dei «paletti» sulla giusta
remunerazione degli autonomi, mentre
a novembre è giunto il «placet» definiti-
vo dell'aula di Montecitorio all'iniziati-
va governativa che introduce l'arresto
in flagranza differita per chi si macchia
di violenze contro il personale sanita-
rio. La ricognizione di ItaliaOggi fa af-
fiorare alcuni traguardi raggiunti e «no-
di» da sciogliere per l'occupazione indi-
pendente.

Equo compenso. Nel 2025 l'Osservato-
rio del ministero della Giustizia farà
«approfondimenti in via prioritaria
sull'applicabilità» della legge 49 «alle
gare pubbliche»: lo si legge nella bozza
di relazione sull'attività dell'anno in
corso, con riferimento alle contestazio-
ni dell'Anac (Autorità anticorruzione),
secondo cui le norme non sono compati-
bili col codice degli appalti (decreto le-
gislativo 36 del 2023); sul tema si pro-
nuncerà a breve il Consiglio di Stato, do-
po le sentenze del Tar del Lazio e del Ve-
neto in favore dei professionisti (la cui

tendenza a rivolgersi sovente alla magi-
stratura amministrativa è stata eviden-
ziata con disappunto dagli uffici di via
Arenula, giacché, recita il documento, è
all'Osservatorio che dovrebbero essere
indirizzate le istanze del settore).

Riforme dell'ordinamento. Due cate-
gorie dell'area economico giuridica con-
centrano i propri sforzi nella revisione
delle regole per l'esercizio della profes-
sione e nel (successivo) varo parlamen-
tare: il Consiglio nazionale forense non
ha, però terminato il «restyling» del te-
sto per aggiornare la legge 247 del 2012
(ma il presidente Francesco Greco ne
ha elencato le priorità al congresso
dell'associazione dei giovani legali, l'Ai-
ga, come raccontato su ItaliaOggi del
28 settembre), quello dei commerciali-
sti, guidato da Elbano de Nuccio, ha illu-
strato alle forze politiche la riforma or-
dinamentale a fine novembre. E confi-
da nel via libera delle Camere entro la fi-
ne della XIX legislatura, nonché nella
celere conclusione dell'iter del provve-
dimento sulla responsabilità dei compo-
nenti dei collegi sindacali, ora incardi-
nato in commissione Giustizia a palaz-
zo Madama.

Investimenti degli Enti di previden-
za. A metà dicembre il ministro del La-
voro Marina Calderone ha affermato
che il regolamento sulle operazioni fi-
nanziarie degli Istituti pensionistici
privati «è a buon punto». E, mentre
avanza il confronto con l'altro dicaste-
ro vigilante (Economia), la titolare di
via Veneto ha anticipato che le norme
(previste dal decreto 98/2011 dell'ulti-
mo governo di Silvio Berlusconi e mai
emanate da uno dei vari Esecutivi che
si sono succeduti da allora), dovrebbe-
ro vedere la luce nel 2025.

Simona D'Alessio
~ Rìprodnzion.eriseroata-
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Giustificazioniper illavoro
senza citare dati sanitari

Niente dati sanitari, neppure indiretti, sulle giustifica-
zioni mediche per i datori di lavoro o per le commissio-
ni di concorso. In caso contrario si viola privacy del pa-
ziente. E il principio applicato dal Garante privacy,
che ha irrogato una sanzione di 17 mila curo a un'ASL,
rea di avere rilasciato a una signora un attestato, su
cui era indicato il reparto dove aveva ricevuto le cure
(ingiunzione n. 581 del 26/9/2024). Per rispettare la pri-
vacy, dunque, le certificazioni che attestano la presen-
za in una struttura sanitaria, da usare per giustificare
un'assenza dal lavoro o l'impossibilità di partecipare
ad un concorso, non solo non devono citare esplicita-
mente le patologie, ma devono anche eliminare le infor-
mazioni da cui si possa risalire allo stato di salute: indi-
cazioni del reparto o della struttura che ha prestato le
cure, timbro con la specializzazione del medico e così
via. Il datore di lavoro non è legittimato a raccogliere
certificati medici contenenti anche l'indicazione della
diagnosi o da cui si possa risalire alla stessa. Pertanto,
gli organismi sanitari devono adoperarsi per impedire
che terzi possano desumere notizie sulla salute di una
persona dalla notizia della presenza della stessa in un
reparto. E ciò va garantito anche rivedendo i modelli
prestampati per le giustificazioni o i timbri collegati al-
la firma dei medici. Il Garante, tra l'altro, ha applicato
il provvedimento generale del 9/11/2005 per le struttu-
re sanitarie e le Linee guida del 14/6/2007 per il lavoro
pubblico, adottati prima del Gdpr (regolamento UE n.
2016/679), ma ritenuti ancora efficaci. Circa i Dpo (re-
sponsabili della protezione dei dati), il Garante punta
l'indice sia contro i Dpo, che rimangono inattivi e non
aiutano gli enti a rispettare la privacy, sia contro gli en-
ti, che emarginano i Dpo e non li coinvolgono nelle si-
tuazioni che concernono profili di privacy.

Antonio Ciccia Messina
Mprod'more rtsertrútu~

n-1v1 ,.:,:.......-

Cartella clinica. 1 ̂  copia gratis
IRm.eel•varn.lrllïwl>orcrai«nrgWlAinri,.dia.r.,.e..ni.ih.ii
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Penale
Abrogato l'abuso, la condanna
è per la rivelazione di segreto p.3o t t
Stop all'abuso d'ufficio
ma puo scattare
la rivelazione di segreto

Penale

A tutela della correttezza
delle procedure
nei concorsi pubblici

Giovanni Negri

Soppresso l'abuso d'ufficio la magi-
stratura ha sinora reagito in due
modi: da una parte bersagliando la
scelta del legislatore con una serie
di questioni di legittimità costitu-
zionale, dall'altra provando a utiliz-
zare a fronte del vuoto normativo
altre figure di reato. Ne è un esem-
pio la pronuncia del Gup di Milano
depositata l'u novembre nella vi-
cenda di un concorso pubblico per
il reclutamento di un tecnico di la-
boratorio in un dipartimento uni-
versitario: sia il presidente della
commissione valutatrice, professo-
re presso la stessa università, sia
l'unica candidata, poi risultata vin -

IL RITO MILANESE
In un concorso pubblico per il
reclutamento di un tecnico di
laboratorio in università, il presi-
dente della commissione e l'unica
candidata si sono visti riqualifica-
re l' imputazione dal Gup.

citrice, sono stati chiamati a rispon-
dere del delitto di turbativa d'asta.

Secondo la ricostruzione della
pubblica accusa il professore e la
candidata si sarebbero accordati
prima per "ritagliare" il bando sulle
caratteristiche dell'aspirante tecni-
ca e poi per anticiparle le domande
oggetto della selezione.

Il Gup, con rito direttissimo, ha
condannato a 4 mesi l'imputata
qualificando la condotta come con-
corso in rivelazione di segreti d'uf-
ficio, riqualificandola dalla origina-
ria contestazione di turbativa d'asta
da parte del Pm.

Il Giudice dell'udienza prelimi-
nare, dopo avere appunto negato
l'applicabilità del reato di turbata
libertà nel procedimento di scelta
del contraente perché relativo al
solo settore dei beni e dei servizi,
sottolinea che «negare radical-
mente l'incriminazione delle tur-
bative nelle procedure di concorso
può al più risultare opinabile sotto
il profilo della discrezionalità poli-
tica, specie tenuto conto della so-
pravvenuta abrogazione del delitto
di cui all'articolo 323 del Codice pe-

No invece del Gup
di Milano
alla contestazione
di turbativa nella
scelta del contraente

nale (l'abuso d'ufficio, ndr), e consi-
derato soprattutto il rango costitu-
zionale del reclutamento del perso-
nale della pubblica amministrazio-
ne, ma ha una sua intrinseca
coerenza logica, che non pone pro-
blemi di interpretazione in senso
stretto». Starà semmai al legislato-
re intervenire, insomma, con di-
verse scelte di politica criminale.

Tuttavia, ricorda la pronuncia, la
comunicazione, da parte di un
componente della commissione
esaminatrice di un pubblico con-
corso, di elementi indirizzati a fare
conoscere anticipatamente, a uno o
più concorrenti, con l'esclusione di
tutti gli altri, l'oggetto della prova
d'esame, configura senza dubbio la
rivelazione di segreto d'ufficio.

E dal tenore e dal contenuto dei
messaggi scambiati tra il professore
e l'unica candidata, come ricostruiti
dalla pubblica accusa, è, per il giudi-
ce preliminare, evidente oltre alla
responsabilità del docente anche
quella della candidata, alla quale è
stata anche negata la tenuità del
fatto, nell'avere istigato il primo alla
condotta criminale.

Nonne E+'Tribufi

imi~ Er
Accertamentodel tributl laicali.di~ai~lina ~nlldala dalll>~YatutU
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